


Lo s,vifuppo S hvora perfinandare csr i fond europei uncredlto dl Imposta $ ricerca e lnnonadone nelle aree meridlonall

guasi tre miliardi
per I'apParato
produttiuo
DI EMANUELE !MPÉRIALI

n maxi ammortamen-
to del 16016degliinve-
stimenti in beni stru-
mentali, anziché del

terminato un efbtto lerra pari a
oltre 142 milioni di nuori inve-
stimenti. Invect ai Contratti di
Sviluppo al Sud sono stati de-
stinati quasi 815 milioni, gene-
rando una mole di investimenti
pari a I miliardo e 600 milioni
Disponibili ancora 500 milioni
per questi incentivi, oltre a 50
per lhutoimprenditoria[ta. A1-
le misure di rafforzamento del
tessuto imprenditoriale meri-

dionale sono andati in un anno
e mezzo un miliardo e 200'lni-
lioni, cosi articolatl 5S0milioni
al Fondo che ha consentito di
attivare garanzie per 2 miliardi
e 2@ milioni. Alle Zone Fran-
che Urbane 605 milioni, di cui
hanno benefrciato 24.860 im-
prese, all'internazionalizzazio-
ne 50 milioni per 1700 aziende.
Ulteriori 556 rnilioni saranno
disponibili rifinanziando le
agevolazioni in corso, il Piano
Made in Italy e iniziatire a favo-
re delle picmle imprese innova-
tive. Cè poi il capitolo delle aree
di crisi inùrstriale dle nel MEz-
zogiorno sono numerose: gli
acmrdi già stipulati hanno mn-
sentito a 11 azientle meridionali
di salvaguardare i posti di lavo-
ro. A questo capitolo il ministe-
ro dello Sviluppo ha frnalizzato

flmora 339 milioni, ma altri 83
sono pronti a essere utilizzatl

Complessivamente dal 22
febbraio dellhnno scorso,

stanziatoduemiliardi e 800 mi-
lioni per sostenere e rafbrzare
thpparato produttivo meridio-
nale. Oltre a questi fondi, ci so
no finanziamenti pronti per es-
sere impiegati a frvore del Mez-
zogiorno, pari a un miliardo e
600 milioni. Ala ricerca e sri-
luppo sono andati 30 milioni e

altri 279 agli inrcstimenti inno
vativi. Ai progetti Smart &
Start, càetra laltt,o agevolanoil
rientro dei ctrvelli dall'estem.
destinati 91 milioni. Ulteriori
445 milioni servimnno a frnan-
ziare lAgenda di$tale per il
Mezogiorno, l'industria soste-

nibile, i voucherperla digitaliz-
zazione delle imprese.

140% come nel resto d'Italia,
destinato alle imprese di Cam-
pania, Puglia, Calabria Sicilia e

Basilicata. E un credito d'impe
sta rafforzato solo al §ud su
macchinari, ricerca e innovazio-
ne, da finanziare con i fondi
struthrali In hrlamento si Ia-
vora per dare una connotazione
più meridionalistica alla legge
di Stabilita, puntando sulle im-
prese, al Ene di sostenene gli irr
vestimenti produttivi. Perthé,
soloin questo modo, si crea svi-
luppo e quindi buona occupa-
zione. Finor4 per la nuova Sa-
batini dre agevola lhcquisto dei
beni strumentali, I'incentivo
destinato al Mezzogiorno era
bagso, appena 10 milioni e 700
mila euro, che però hanno de-

\lella IeXSJe di Sta-
I I bilità si lavora ad
un maxi.emendamen-

Investimenti e incentivi, così il Govemo aiuterà it Sud
Nella legge di StabiliÈ pronto un rTìaxi amrnortamento del 160 per cento su$i investimenti in rnacchinari

L'esectÉivo
ha stanziato
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Un'unica Autorità aTuanto
no della BÉiieMt
oBARt. ffi,e

Bàt non condivide la decisione
governativa di stabilire una so-
la Autorità poÉuale regionale
a Taranto annunciata nei gior-
ni scorsi dal sottosegretario al-
l,a presidenza del Consiglio
Cl,audio De Vrncenti. Per la As-
sociazione degli industriali ba-
resi la razionalizzazione del si-
stema portuale dowebbe esse
re disegnata sulla base dei traf-
fici porhuli (merci e passeg-
geri) consolidati e delle reali
poteruialità dei porti, in base
alla movimentazione dei flussi,
allat4vslsiells delle merci, al-
lalocaltzzazione di attività in-
dustiali, alla presenza di in-
ftastrutture logistichg atla
completa integrazione modale
ferrostrada. Se si considerano
questi aspetti, appare del hrtto
evidente che Bari e il suo porto
hanno tutte le carte in regol,a
per ricoprire la decisiva fun-
zione di regional-gateway Il
porto di Bari va valutato ri-
spetto ai retrostanti sistemi
economici lgrrileliali - produt-
tivi della manifattura, dei ser-
vizi e dei consuni che si esten-
dono anche fino al Nord Ba-
rese, al Materano, all'area del
Eoggiano e al Molise.

«La riorganizzazione della
governance del sistema portua-
le - dichiara la presidente della
sezione trasporti di
3ffiH Effi s ffi Teresa Cara-
donna - non può e non deve
essere ridotta ad un mera que-
stione numerica, ma deve in-

dividuare soluzioni aderenti
alle reali poteruialità della por-
tualità nazionale. Se dunque si
guarda alla realtà, si vede che il
mercato ha già scelto Bari: qui
negli Lrltimi anni le compagnie
di trasporto merci sono passate
da una a quattro e gli operatori
tenninalistici container sono
raddoppiati»t. La sezione Tra-
sportidi Bffig
ffi fa presente che nella città si
sono concenEati negli ultimi
tempi g:andi investimenti pri-
vati. Qualche mese fa è stato
attivato il nuovo collegamento
con il Porto del Pireo, efrettuato
da Evergreen athaverso navi
feedeq che mettono in connes-
sione la Puglia alla §rccia g po!
quesfultima al Sud Est Asia-
tico. tr basporto RoPa:r è cre-
sciuto con lia nuova linea Gnv e
le più grandi compagnie di na-
vigazione hanno inserito Bari
nelle loro mtte. Questi inve
stimenti sono l,a dimostazione
della centralità geografica, in-
terorodale, logistica, di Bari in
quanto capoluogo regionale e
città mekopolitana e danno
l'idea della sua importanza sia
come porto Core, sia come sca-
lo po[Àuuionale rispetto a
Brindisi e Taranto a prevalente
vocazione indusEiale. «AIl,a lu.
ce di queste considerazioni, -

conclude Caradorura - ritenia-
mo di dover chiedere che I'au-
torità portuale resti a Bari e
ctre questa rientri nei program-
mi nazionali di potenziamento
delle infrasEutture e dei ser-
vizi».
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Vendita Grandi Sta zioni
offerte entro un mese
Coinvolta anche Bari. [a.d. Gallo: si apre un nuovo capitolo

O ROMA- Enha uffrciabnente
nel vhrc la vendita di Grantli Sta-
,io1i f,stail, il <(esoretto» di negozi
e spazi pubblicitari delle 14 mag-
giori stazioni italiane.

Fbrovie dello Stato Italiane ed
Eurostazioni, i due azionisti (ri-
spettivamente aI55% e 45%) della

società frutto della scissione dl
Grandi Stazioni hanno pubblicato
il bando internazionale per la pre
sentazione delle manifestazioni di
interesse: per le offerte c'è tempo
un mese (fino al 14 dicembre) e
I'obiettiro è di driudere in pri-
mavera. «Oggi si apre un nuovo
capitolo per Grantli Stazioni. Lav-

vio del pmcegso di privatizzazione
pone sulmercatoun soggetto unico
nel panorama mondiale. Siarno si-
curi dipoter raccogliere numerose
manifestazioni d.i interesse, che at-
tendiamo per il 14 dicembre», as-
sicura I'a.d. di Grandi Stazioni Pao
lo Gallo.

In vendita c'è I'intero
capitale cli Grandi Sta-
zioni Retail, valutata
circa un miliardo di eu-
ro, e I'affrdamento della
titolari6 di nuove con-
cessionl Granali Sfazio
ni Retail è focalizzata
sulle attività tipicamen-
te commerciali (locazio
ni couunerrciali, sui me
clia&attvertising e sui
servizi ai viaggiatori) di
t4 stazioni italiane e
due della Repubblica
@ca (haga Cenhale e

Marianskè l,afri?). Interessata an-
che la stazio:re di Bari. Nel com-
plesso, olte 140.000 meEi quadri a
disposizione di attività oonuner-
siali s fli ristorazione. SuI bilancio
Z)13, le attività retail hanno con-
tribuito per olte la metà dei ricavi
(circa flO milioni su 210 comples-
sivi). Le offerte saranno esaminate

datl'advisor Rothsdrild e ta gli
interessati ci sarebbero fondi di
private equ§ ma aridre operatori
della grande distibuzione. Con
questa operazione si aggiungereb
be un nuorn tassello al dossier
privatizzazioni del Governo per il
qualq dopo l'inEresso in Borsa di
Poste, mancano ora all'appello la
quotazione di Enav e Ia privatiz-
zazione ali FB. Intanto in tema di
partecipate pubblidre, llstat ha fo
tografato la situazione al 2013: Ie
unità con una fontia di parteci-
pazione pubblica sono 10.964, di cui
?.767 imprese attfue (che impie-
gano qulasi un mil.ione di addetti).
In paÉicolare, le contollate (con
una partecipazione pubblica sulr

i

I

te olte 57 miliardi di valore ag-
giunto.

holbe due teni delle contollate
hanno chiuso il bilancio 2013 in
utile, con i maggiorivolumidi utile
nei settori della fornitura di ener-
gia eletEica-gas e dei servizi idri-
ci-rifiuti: spicca Ia performance ne-
gativa dei trasporti, dove si re 5
gistano invece i maggiori volumi \
diperdite. 

)



sedute

alFormedil
permgegnena

I I problemi di stabilità del
canale Acquarotta a Marina
di t esina, Ia tipologia delle
frane in Capitanata, le ca-
ratteristiche geologiche dei
comuni dei Monti Dauni, Ia
stabilità delle falesie della
costa garganica. Quanto sono
importanti studi e ricerche
su temi di cosl stretta at-
hralit4 legati dl'assetto idro-
geologico e illa tenuta am-
bientale del territorio, con-
nessi alla sicurezza dei cit-
taatini, delle imprese, del si-
stema economico e sociale?

I temi sopra citati alfo non
sono che alcuni titoli delle
tesi di laurea che saranno
discusse dagli studenf di In-
gegneria pnesso il Formedil,
oggi a partire dalle ore 15.

Va ricordato che i corsi di
Ingegneria non accettano più
iscrizioni e rischiano di chiu-
dere definitivamente una vol-
ta che i circa cento studenti
avranno te'rminato il loro ci-
clo di shrdi.

«Chiediamo f impegno di
tutti, dei cittadini, delle isti-
tuzioni, perché Foggia non
perda un'opportunità di cre-
scita dei saperi e della ricerca
hoppo importante. Per que-
sto abbiamo lanciato una pe-
tizione che vi chiediamo di
sottoscrivere ai nosEi ban-
chetti oppure on line sul sito
Change.org'Vogliamo Inge-
gneria a Foggra'. Vogliamo la
riattivazione dei corsi trien-
nali e anche la possibilità cli
conseguire qui Ia laurea ma-
gistrale», spiegaho gli stu-
denti in una nota.

Attivati negli anni '90 i
corsi di Ingegneria a Foggia
sono arrivati ad avere fino a
1.200 iscritti, e per restituire
I'importanza del numero ba-
sta dire che erano in numero
maggiore degli iscritti au-
tonomi che il Politecnico di
Bari ha istituito a Taranto.

winxp
Font monospazio
la gazzetta di capitanata                           17 novembre 2015



iglin ei.riqilrjo. Approvata [a direttiva sutte transazioni etettroniche

Pagamenti online anche senza carta
Francesca ililano
MILANO

Il Consiglio europeo ha
dato il via libera alla direttiva
per i sistemi di pagamento
elettronici, che dovrà essere
recepita dai Paesi comunitari
entro due anni.

Le nuove regole puntano a
rendere piir sicure le transa-
zioni, tagliare i costi e per-
mettere a nuovi operatori
del mercato di utilizzare
strumenti mobili e online
per effettuare pagamenti per
conto di un cliente (sullo sti-
Ie di PayPal).

In pratica, anche chi non

possiede una carta di credito
o di debito potrà fare acquisti
online attraverso nuovi ope-
ratori che dovranno essere
autorizzati a utilizzare i loro
dati bancari.

Secondo la direttiva, una
banca che gestisce il deposi-
to di un cliente potrà negare

50G{rEllÌ TTPONTE»

Gli utentidiinternet
potranno appoggiarsi
a nuovi operatori
dando t'autorizzazione
a[['accesso alconto

al fornitore di sen'izi I'acces-
so al conto solo per motivi di
sicurezza «obiettivamente
giustificati e motivati, che si-
ano stati segnalati alle auto-
rità di vigilanza>>. 1 fornitori
dei servizi di pagamento, dal
canto loro, saranno tenuti a
garantire I'autenticazione si-
cura degli utenti e ridurre il
rischio di frode.

Nel passaggio al Parlamen-
to europeo, a!'venuto lo scor-
so ottobre, sono stati inseriti
alcuni emcndamenti alla di-
rettiva, quasi tuttivolti alla tu-
tela del consumatore: que-
st'ultimo, infatti. riceverà in-

formazioni gratuite sulle
transazioni e avrà il diritto a
un rimborso incondizionato
in caso di frodi e pagamenti
non autorizzati.

La direttiva sui pagamenti
elettronici vieta, poi, I'appli-
cazione di costi extra per
operazioni fatte con carte di
credito o debito (ad esempio
per ipagamenti dibiglietti ae-
rei e alberghi), e stabilisce
che la penalità a carico del ti-
tolare per un uso fraudolento
della carta (ad esempio in ca-
so di smarrimento) scenderà
da r5o a 5o euro.

o Rrfflo0uzroNE
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ta depenalizzazionc investe
anche gli obblighi mtiriciclag-
gio. Non li la-*ia privi di smio-
ne, ma le converte dall'mbito
penale a quello amrnnistretivo.
Unodei dueschemi didmreto le
gislativo mssi apunto dalmini-
stero della Giustizia e apprcwti
in via preliminare dal Conslglio
del ministrl di venerdl" infatti.
tocca anche almne fattispeie
prevlstedalla nomtivaantirici-
claggio, il decreto legislativo
q/txt.

I dereto prevede che i reati
previstidalleleggispecidi esm-
zionati con sole pene pecuni uie
rimangono puniti ma unica-
mente wl piano aministrativo
sulla base di tre scaglioni a se-

PBOECOf,TRO

Salta la rilevanza penale
ma si fa spazio una misura
che sul piano economico
può raggiungere ildoppio

:':':'l*"io':*
conda dell'importo della multa o
dell'anmenda originarie. La
Giustizia ha espressamente in-
dicato non lantounalistadi reati
depenalizti, qumto piuttosto
re di delittiche rimmgono pu-
niti sul piano penale, dall'am-
biente alla siorea L'antirici-
claggio risulta cosl compreo a
pieno titolo nell'opemzione, in
particolare sono tre le condotte
a essere sttratte al penalmente
rilevante. Tutte compree nel-
I'articolo 55 del decreto z3t/o7.
Vediamo qualL

Innilzitu tto, le condotte di c.hi
(intemedld, profsionisti, re
vimri) è tenuto dla wrifi ca della
clientela. Obbl.igo che, per ipre
fesionisti per sempio satta:
o quando la prestazione profc-
sionale ha per oggclio mezzi di
pagmento, bcni outilita divalo
re pri o superiore a r5mila euro;
equmdo erguono pGtazioni
profssionali occasionali che
comportano la bsmisione o la
movimentazionedi mezi di pa-
gamcnto di importo pri o zupe
riore a rj;mila euro;

' r tuttelevoltechel'operazioncè
di valorc indetcrminato o non
detcminabile.

[, sconda coudotta depena-
lizta è quella di chi è obbligato
alla registrzione e alla conser-
vzione della documentzione
che è sesita per la verifica e
I'identifi cazione della clientela.
Obbligo che imponc, almeno ai
professionisti, I'istituzione di un
mhlvio digitale dentro il qua.le
collue i dati sr cliente e opera-
zione, entro non più di 3o giomi
da.ll'accettazione dell'insico i
dati

[Iltima condotte traghettata
dal penale all'aministrativo è
quella sugli obblighi di trcmis-
sione degli intemediui perrm-
dere possibile le operzzionidie
gistrazione.

qreste tre condotte sDo ac-
comuate dal medesimo tratta-
mento sanzionatoric lalege *
tiriciclagio pmede infatd oggi
una pena prconiaia. nella fom
della multa. compres trau mi-
nimo dl z.6oo e un masimo di
r3mila em. Loschema di dese
to legislrtivo, invece, le tiene
Empre collegete, visto il mede
simo rmge pmidvo, e leincasl-
la all'intsno dello seglione me-
dimo di mism aministrativa"
quello che prevede ua wione
da'5mila a Somila oro per i reati
puniti con Ia multa o I'menda
non superiore nel mmsimo a
2omila flro.' Mettendo cosl a confronto le
differenti risposte sanzionato-
rie, salta imediatamemte al-
I'occhio come, a frontc di una
perdita di rilevana penale che
oggi colpisce i professionisti
piit nella reputazione che nel
portafoglio, si arriva alla previ-
sione diuna misun che,sul pia-
no ecoDomico, potrebbe essere
facilmente superiore agli im-
poÉi attuali, con m masimo
possibile che può raggiungere
piit dcl doppio dell'importo
adesso previsto.

Nella depenalizzzione non
possono invce ssere insrite le
altre fattispecie previste all'aÉi-
mlo 55 del decreto z3t/oV per
queste, infatti, insieme alla pena
peoniaria è contemplata anchc
ua misrradetentivÀ

Le condotte e le misure punitive

Mancaio risp€tto deSll obblighi dl
Hentlficazione delh cllentela da parte dedi
intermediari finanzieri e del pofussionlsti e
Evisori contabill

i4ancati, taidlva o lmompleta efiettuazlone
della rcglstrazione e cons€rvzzlom di tufta la
documenhlzone e dl hrtte le informszlonl, pel
I 10 and prwlstl dalla legge,sulle openzloni
lntercasate da parte dl lntermediari,
plofesslonlstl, r€vlsod e altrl sogtetti

YECCI|I SAittrOIE

j La vecchia sanzlone penale prevlste

i dall'attualewrsione del decreto23ldel 2OO7
i in materla di antirlclclaggio prcvede una

i multa da 2.6O0 a Bmlla euro

Aft hè in qu6to caso la pena pcvlsta dalle
misun dl contrastoal ricklagloè una multa
compresa tra un mlnlmo di2.6(Xre un
masslmodi llmlla euro

Mancato rlspetto deEtl obblighi dl
comunicazlone del datl chefanno capo agli
agentl dl camblo, al medlatorl credltlzl e
agll atenH in attlvlta flnanziaria

La pèna pecunlarla, ln forma dl multa,
prevlsta dal decreto legislaHvo 231 del
2OO7 è sempre compr€sa tra un mlnlmodl
2.6()0 e un masslmo di 13mlla euro

! IltesloappovatoìrÉnerdì ln esecuzlone della
i delega del 2014 stabill*e anche ln questo
I caso l'appli:azlonedella regola baseedello
I scatlionelntemedlocon sanzlone
i amministÉtiyd trd 5mili e3omlla euro

Domani

FOTUS

Ilcontenzioso
tributario allaluce
delladelegaffscale

Le normesulconteuioso
tributario contenute nel de-
creto attuativo della delega
fiscale contengono novità
importalti che sono appro-
fondite nel foos con il on-
seto taglio pEtio e operati-
rc che mtterizz: le pubbli-
c"roui delSole :4Oe Dom-
ni inediolacon il quotidianoe
onlinepagliabbouti digitali

Quotidiano
delFisco

GU /IPFROFOT{OIIIE!III

Societaquotate,
le novia del codice
diautodisciplina
Sul Q;rotidiano del Fisco tut-
tii giomi I'offerta infomati-
w del Gruppo Solez4Ore in
materia tributaia. Nell'edi-
zione online diogi, traglial-
tri approfondimenti un atF
colo di Giuaqpe Cmei e
Barbra Zanerdl mlle modi-
fiche al codice di autodisci
plimdelle smietaquotate in
bona

Gli effetti. La retroattività

Liti in corso verso
Antorlo lodo
m l,a dgp6nsll22azione dei
reati di omessa identificazio-
ne e regisEazione ai lìni anti-
riciclaggio previsti dall'rti-
colo55 del Dlgsz3r/zoo7 è par-
ticolermente importante per i
professionisti che nel corsodi
questi anni sono stati oEetto
dei controlli della Guardia di
fi nanza channosubitouna de
nuncia all'autorita giudiziaria
per omesa identilì cazione e /
o registrazione di qualche
cliente,

Spesso si trattava infatti di
violazioni penali conseguenti
non sempre alla wlonta dia-
oltare infomazioni alle autc
rit  di vigilanza, ma anche alla
diffìcile applicazione della
normativa antiriciclaggio e,
soprattutto, ad alone ri6Jorose
interpretazioni che di cssa
danno aloni verifi catori-

smissione degli atti all'autorita
mhistrativa compciente.

Azione non esercltata
In ipotesi in oi i verificatori
abbiuo inviato già la notizia di
reato ma I'ezione penale non
sia stata ancora esercitata. la
trmmissione de@i atti è dispe
sta da.l Pmthe, in c*o di prce
dimento gia iscritto, mota la
tramissione nel registro delle
notizie di reato. Se il reato è
estirto per qualsitri eusa, il
I'rn richiede I'achiviaione.

Condanna
Se i procedimenti penali so-
no stati definiti prima del-
I'cntrata in vigorc del decre-
to con sentenza di condama
o decreto irrevocabili, il giu-
dice dell'esccuzione revoca
la setrtenza o il decreto, di-
cbiarando che il fatto non è
previsto dalla legge come re-
ato e adotta i prowedimenti
consegueDti' 

on@r* r^

la chiusura
La depenalirzazlone
Ora il deceto prmede alla de-
penallzzzione d i questi delitti
prevedendo delle sanzioni am-
ministrative (da 5mila a 3omila
aro, si veda l'altro articolo in
pagina). [e nuove nome hm-
no effetto retroetùvo mar a se-
conda deicasi e, inparticolare,
r la ùolazione è stata già og-
tetto (o meno) di un procedi-
mentolmalq potmmo verilì-
casi situazioni differenti-

Violazioni sroperte in futuro
Per le violazioni commesse

TI VECCHIE DTCISIOXI

Se iI procedimento
si è già chiuso
con una condanna
il giudice dell'esecuzione
revoca la sentenza o il decreto

dall'entrata in vigorc del de-
creto, owero scoperte un fu-
turo ma relative a periodi peri
quali esse costituivano ancora
reato, gli accertatori dowan-
no evitue di inùare la comu-
nicazione di notizia di reato in
Prmra e seguire le ordinrie
regole previste dalla legge
68918r. Sara quindi necessa-
rio procedere alla formale
contestazione della violazio
ne. all'invio delverbale all'au-
torita amministmtiva compe
tente, a rendere edotto il tra-
sgressore della possibilita di
trasmetterc scritti difensivi a
questa autorità o essere ascol-
tato personalmente, alla fa-
colta di estinguere laviolazio
ne mediante un pagmento in
misuraridotta

L'autorità amministrativa
competcnte, per analogia alle
altre violzioni previste dal Dl-

gp 24,/m7 non costituenti re
aio. siritiene debba essereindi-
viduata nel Dipartimento del
Tesoro del ministero deUtce
nomia e delle fmue e,/o nei
soi ufficiperifericL

Procedlmento in corso
L'autorita giudiziaria, eDtro 9o
giomi dalladatadientratainvi-
gore del dmeto, deve dispone
la trasmissione all'autoritam-
mitristrativa competente dcgli
atti deiprocedimentipenali r*
lativi ai reati trasfomati in illÈ
citi ministrativi, salvo che il
reato stes risulti ptescritto o
stintoper altra casa

Azione penale esercitata
Nel creo di azione penale già
esercitata, il Éudice, ove I'im-
putato o il l,mtronsiopponga-
no, pronuncia, in camera di
consiglio, sentenza imppella-
bilcdiassoluzioneodinonluo-
go a procedcre perché il fatto
non è previsto dalla legge co
me reato, disponendo la tra-

lluov^ sAIzr0IE

to srhema di decnto leXlslativo approìatodal
Consldlo dei minlstrl e ord trasrnésso al
Padamento perl paeri prevede che la ondotta
sia punlb solo sul plano amnlnl§ntirm nu con
unasanzlonechepuòandarcda un minimodl
,nita a u massl]rp dl llomila eum

SuUa base della egola genenle stabllita dalto
schema dl decreto leglslatirc con la dlsciptina
della depenalizzazione (3 scaglionl dl sanzionl
ammlnlstratiwa ssconda dell'lmporto della
pena pecunlarla) la misun ammlnistmtiya è
compresa trasmib eSOmlla euro
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Non si esce datla sezione sPecìale

Start-up innovative
anche con assunti
senzairequisiti
Angelo Busanl zione (articolo 25, comma z,let-
Ellsabetta Smaniotto tera h, punto r); oppure che:

Sviluppo economico nella co-
municazione n zzz63r del 3 ao-
vembrezor5.

riorealterzodellaforzalavoro Oltreacloverpossedereuno

ra; oppure soggetti laureati che piir di6omesie deve essereresi-

abbiano svoliò, da almeno tre dente in Italia o' comunque'

:
ro: oDDure: valente lo sviluPPo, la Proclu-

spese in ricerca e sviluppo in annua sup-eriore a 5 milioÙe
Éi..rr^ uguale o srrperioìe.al nog deve distribuire o gefili-
r5o,r del màE€lore valore fra co- stibuito utili.
sto e valore totale della Produ-
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laRflbblica rmnr&Hrrua

Roùa

za degli obbligtrt contratnrdl Né Conftrdu-

è pitr complessopoter calcolare un efietto dl
questotipo, maanchepemchéinumed dico-
no che la giustizia anninistratiya fr,rnziona
meglio di qudla civile L'espansie
nismo dei Ttibunali anministad-
vi e del Consiglio di Stato nella vira
economlca nonva confirso, allora,

con la causa di tutto ciò: rleg-
ti scitte Dale, volutamen-
te sottoponibill a lnterpre-
ra"lOnl diVerse e anCle
opposte,inùiDsecame&
te destlnate a favorire il
contenzico»,diceMar-
cella Panuccl, direttore

' generaleddlaCon8n-
dusuia, glurbta dl for-
madone, gÈ capo del-

la segreteda teqica e
consigliere economico
del ministo delta Giusd-
zia Paola Severino. E

ll gorremo nomlnando i mesrbrl
dl sua competeDza nell'organo

giruidizionale scegliendoli tra

I
I^a gludda ammtnlsEàthn è dungre

rm octacolo a['attMd lmprendltorlalc?
rNo. Non si deve confoniere la causa con

gli efietÉ Il blocrddell'economia quando si
determina" non nasce dalle decisiofu dei Tar
o dd Condglio di Stato. Le controrrersie si im-
pennano per colpa di legi dre andrebbero
saine meglio, dre dovrebbero rldurre al ml-

nimo gli spazi di lncertezza e dun-
que le occasioni di contenzioso. È
un dato di fatto: la giustizia ammini-
strativa, fane le debite proporzionl
funziona meglio di quella dvile sot-
to ll proElo della wlocita di decisio-
ne oon un aocurnulo pressoché Esio-
logico deU'aretrato. Non è tur pro-

blerna dt Tar. Sertono meno legg[
più ùiare e più semplirir.

(fuhdl non condtvldc tìdca drc
Enlche euryo h crprre lcx pre
rdcrnom.tro kodt rc d abolle
ro I Tarll Pll cr,eccaebbe dlptù?

Oersonalmente non mi convin-
ce. L n«xtra CdsÉtndoue purcde
dre le conrorarde siano risolte da
rm'atrtorità giurisdidonale. Fmnca-

òe però sarebbe unasoludonetroppo e
stosa L'IaIia come la Franda e la Geroa-
nI4 ha un lmporante radldone d dlrito

colare nrl tcrreno economlco, eEdate al-
h gtuldda mEttrlfrrtfva Le Conindw
rrln non penra drc d pocra mlgllorare
l'accerco al Tart (lur[ propoac wtEÌe, E
nGiEtC?

.È vero che senrpre di più I gludid amni-
ntsùativi si ocorpano dl economia D'dta
parte è del Tar del Ldo la compaenza sulle
decisioni, per eserplq di molte antorià kr-
dipendentl da qudlastrllaonconenz4 alla
Corsob, alle comunicazionl E diEcile non
nedere cooe $dle tematictle economiche,
tn pardcolare su qudle di regolanrenladone
dei mercad" ll ruolo det ùibuiall gmrntntsùa-

nornicl Poi sulla oomposidone del Consl-
gllo dl Stato. Un tetzo del memhd è dl noml-
nagoterutiv4 fnorasonostailscdtisostan-
ddmente ra giurlsti in s€Dso stefio. [a no-
strapropoota è dicominciare adinserirc giu-
risti delfeconomia, economisù che si occu-

poi che I condglieri di nomtna governatirra
possano esserc destinatinon solo allasezie

Fese, al siodacad, ai consunatori, dt poter

qrrlrerlzt(xx).
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